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IL DISCORSO 

dell'osi. Papadopo 
IN ADRIA 

Ieri -l'ori. 'Papadopoli, deputato del Col­
legio di Adria tenne l'annunciato discorso 
dinanzi a numerosissimo uditorio. 

Vi arano i rappresentanti di tutti i Co­
muni del Collegio. 

Anche la. stampa era largamente rappre­
sentata. , , . 
. ,V intervenne anche l'on. Prinetti, non­

ché .il senatore Papadopoli fratello del de­
putato. 

I) discorso fu'ascoltatissimo, spesse volte 
applaudito, ' 6 lasciò nel pubblico eccèl­
lente impressione. 
• L'on. Papadopoli, presentato con eleganti 
parole dall'avv. Cordella, esordì come segue: 

Signori 
«Finalmente le circostanze, mi conce­

dono'quest'oggi di adempiere un dovere 
caro al mio cuore, come è quello di rin­
graziare con effusione i miei elettori per 
la splendida prova di fiducia, datami Fanno 
scorse, conferendomi il. mandato di rap­
presentarli in Parlamento. D'altra parte 
mi sorride l ' idea di ricominciare con voi 
l'abitudine.di mettermi in rapporto diretto 
cogli elettori spiegando Toro le mie idee, 
ed il metodo . adottato nell'interpretare il 
mandato che mi vollero affidare. ' , 

Siamo vecchi amici, mi conoscete e vi 
conosco da molti anni, sapete ella parlo 
francamente; non occorre quindi assicu­
ra rv i che vi dirò con molta semplicità 
quanto panni essere vero, senza riguardi 
treppo- timidi per i terzi, animato dal sen­
timento del dovere e dall'amore della ve­
rità. 

Prima di intrattenervi del passato pros­
simo della nostra vita parlamentare e del 
presente politico, permettetemi di solle­
vare alquanto la mente e di parlarvi di 
principi — Sarà, e per me, e per voi una 
misura non inutile di precauzione, se po­
trà servirci a prendere coraggio per affron­
tare l'atmosfera malsana, nella quaie, flà 
più d'un anno, gli uomini politici italiani 
sono condannati a Vivere.' 

Quando l'anno scorso mi presentai al 
/ostro giudizio, ponendo la mia candida-, 
tura, che cosavi dissero di me gli .'avver-
sari .? Lasciando da parte le acouso perso­
nali, i* tentativi villani nel fare della mia 
persona un brutto mito, cui, ho ls coscien­
za, non risponda l'uomo reale, il loro giu­
dizio si può sintetizzare in poche parole: 
• Il candidalo, che si presenta a noi, è un 
uomo del passato, dì un-'passato morto e se­
polto, ù l'antico moderato dei tempi dei Min-
ghetti e del Sella. 

Ebbe pensieri elevatissimi consacrati alia 
memoria di Silvio Spaventa. 

Disse : 
• Àncora quest'anno la morte ha troncato 

1' esistenza di uno degli ultimi Titani su­
perstiti, il virtuoso Silvio Spaventa. Vicini 
al suo feretro, noi antichi gregari di un 
partito glorioso, ma che oggi ha compiuto 
il, suo ciclo, ci stringemmo la mano ool-
l'animo commosso e sconfortato. Vedevamo 
intorno a quella, bara venerata troppe por; 
sonò, cui la verecondia avrebbe impostò 
l 'assenza; però un altro sentimento vin­
ceva il generoso disgusto, quello di poterci 
contare in molti di noi. Io ebbi la fortuna 
di appaiarmi coli' illustre Ruggero Bonghi, 
cui le arti di, avversari potenti, che nei 
loro odio folle, non conoscono alcun limite 
morale, possono rubare un Collegio, ma 
non la fama europea dell'ingegno, delle 
òpere e di una vita tutta consacrata al 
lavoro ed alla patria. A me quelle povere 
assi che racchiudevano le spoglie del ge­
neroso leone, apparvero quasi il simbolo 
dell'ultimo atto di omaggio reso ad un 
partito, che sparisce dalla scena politica ; 
e certamente il funerale del vecchio ga­
leotto, vittima della tirannide del Re Bomba, 
era una sublime chiusa di una epopea. » 

ii . ' . 
Rilevò con queste parole di fuoco . 1' àP1 

tuale misoranda condizione delle cose: 
« Siamo davanti a grandi sciagure nazio­

nali (conclude l'oratore), il paese giace 
corpo inerte e dissanguato, mentre sarebbe 
..necessario, in; Sui un.-grande sforzfl,,d,'.ener-
gia, per togliersi alla sua sciagurata con­
dizione.. La fede, 1' entusiasmo, il giusto 
orgoglio, il valore, tutte le virtù necessa­
rie alle Nazioni nei momenti supremi, fu­
rono fiaccate per un troppo lungo lasso di 
tempo dal cinismo, dulia malafede, tal­
volta dalla ignoranza doi governanti. Noi 
non invochiamo un individuo piuttosto 
che un altro per ridonare la fibra al paese, 
ci limitiamo a dire : di questa fibra.il paese 
ha bisogno, ed lia bisogno dell'uomo che 
la possegga e la infonda. » 

* i * 

Concluse esprimendo la sua piena fiducia 
in Re Umberto: 

« A pi, antichi e fedeli campioni della 
! Monarchia, abbiamo l'Invidiata fortuna di 
sentire profondamente nel cuore la incon­
cussa certezza, che l 'a l ta ' mente del So­
vrano, il quaie con tanto onore siede sul 

trono di eroici e sapienti predecessori, sa­
prà risolvere degnamente l'arduo problema. 
Al Re dunque siano rivolti i nostri sguardi, 
le nostre speranze .e l'espressione della 
nostra inalterabile devozione. » 
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CONTESSA DASH 

DOV'È IL PATRIOTTISMO?' 
La sfiducia o il disgusto che le condizioni 

della cosa pubblica gettano noi cuori, cha an­
cora hanno pensieri e ansietà non vili, ricon­
ducono spesso alle labbra questa domanda, la 
quale vorrebbe pur trovare alcuna soddisfa­
cente risposta a quel modo che si ricerca un 
mezzo di salvezza quando il pericolo sovrasta 
e il disastro non sembra evitabile. 

Questo sentimento, ohe dovrebbe essere' la 
principale difesa e forza del paese, la ragione 
più imperativa delia sua moralità, lo stimolo 
al generoso operare, l'Ispirazione, d'ogni giór­
no, d'ogni ora - questo sentimento, dico, con­
serva, fra noi, la vivezza d'un giorno, od è 
ammortito e offuscato? " 

Se ci volgiamo intorno, dobbiamo 'ricotto: 
scere cha l'affetto vero per 11 paese, quell'af-
fotfo che sa fare sacrifici, che impone l'adem­
pimento preciso, scrupoloso del dovere - che 
soffoca ogni basso istituto, ogni turpe egoismo, 
ò peggio che offuscato è ammortito, si può dì-
re, spento dei tutto nell'animo di moltissimi, 
che, senza formare, per fortuna, la maggio­
ranza,. Influiscono, qel modo più generala e 
funesto, sulle condizioni politiche, economiche 
e morali dell'Italia. 

Il paese ba nel suo seno, fra gli stessi suoi 
figli, indegni di tal nome, nemici insidiosi, bru­
tali, spietati, - nemici peggiori oserei dire, de­
gli esterni, che almeno ci obbligano alla vigi­
lanza e che ci danneggiano scopertamente -
nemici che sanno a tempo mascherarsi, che 
agiscono per vie torte e sinuose, che minano 
i fondamenti - pei qiia.lt niente vi ha di sa­
cro, di rispettabile - ohe non onorano alenna 
bandiera che non professano alcuna Cede -.che 
obbediscono solo all'egoismo e all'orgoglio, e 
riconoscono due soli numi, Toro e il potare. 

È opera loro, è dono loro l'attuale contami­
nazione, il profondo abbassamento morale, lo 
scredito dallo istituzioni,,e tutto quel complesso 
di mali, di sofferenze e di vergogne, contro 
cui protestiamo e ci dibattiamo,da un pezzo 
senza trovare modo di farli cessare o di mi­
tigarli. 

**. 
Sono nemici d'Italia gli affaristi famelici che 

pur di ammassare quattrini impunemente la 
derubano con indecenti speculazioni - gente 
capace oggi di screditare e rovinare le nostre 
finanze, comò sarebbero capaci domani (la sto­
ria informi) di trafficare la fame dei nostri 
soldati nell'ora delle battaglie. 

Sono obbrobrio d'Italia i lenoni della polì­
tica, che vendono e comperano a peso e a mi­

sura i voti, te opinioni, le influenze - che pre-. 
Stano mano ad ogni losco affare -che disono­
rano e annientano le guarentigie preziose della 
libertà, che diffamano nomi e istituzioni, I 
quali dovrebbero formare il presidio e la gran­
dezza del paese. 

Sono nemici d'Italia i settari di ogni spe­
cie, i mestieranti d'ogni professione, i corti­
giani del potere, qualunque esso sìa e semi­
natori di discordie, ì piaggiatori della plebe, 
colora che strisciano per salire, che calun­
niano per aver ragione degli avversari, gli a-
doratorl del successo, I cacciatori Indefessi e 
impudenti bi lucri innominabili o di obbro­
briose venture. 

Tutti costoro - e ben altri - sono decisi di 
arrivare, di arricchire, dì godere; si fanno 
largo a gomitate; urtano e gettano in terra 
gii onosti, i timidi; si aprono una strada, cento 
strade; ingombrano il campo, fanno chiasso, 
coprono ogni altra voce, si impongono, rie­
scono. 

Essi salgono e il paese va giù. È più salgo­
no, e più durano, .e più il paese si guasta e 
immiserisce. E più tengono scuola, e più il 
senso morale si altera e si oscura. 

Tirano a sé, disciplinano, disaducono tutti i 
loro affini di gusti : si rafforzano con essi e 
per essi : stringono il paese, il vero e legit­
timo e grande paese, coi loro tentacoli, suc­
chiano, dissanguano. 

*V 
Perchè il paese vero, l'Italia vera non è 

loro, non è in loro. 
Il paese vero, ingannato, ha dato loro carta 

bianca: s'è lasciato sopraffare; so ne. rimane 
ih disparte; sta. a vedere; lavora e paga — 
si irrita e geme, ma, alla prima occasione—-
se non apro in tempo gli occhi «=» è probabi­
le, è inevitabile ohe ricaschi nelle stesse ma­
ni ladre e impure. 

Il patriottismo è lì, nelle maggioranze umili 
e forti, dóve vive e si agita ancora il senti­
mento dell'onore, dove non sono spenti gli 
entusiasmi, pronti a risorgere al momento 
delle prove = dove alcune verità intuitive, 
istintive trovano ancora pieno ossequio •«• 
dova la coscienza, non ancora fuorviata, sente 
ancora degli scrupoli non domabili e fiera re-
pugnanze contro ogui forma di male. 

"Vivono, grazie al cielo, ancora in questa 
buona Italia, che ha dato, in ogni tempo, 
braccia al lavoro e. proseliti alle .più nobili 
cause — vivono nei campi sudanti, nelle vi­
gili officine, nei fendaci, nelle scuole, nelle ca­
serme, folte schiere la cui morale non ò sot­
tomessa al solo tornaconto, cui non allettane 
i subiti guadagni né i compri onori, paghe 
del poco, ancora capaci di alcune gentili idea­
lità, sompre'disnteressate, ove occorra sublimi 
ed eroiche. 

Per le quali milizie patria non è nomo va­
no, ma è comunione d'anime, tesori di me­
morie, vincolo sacro. 

Olimpia di Yilleielle 
A COETE 

PASTE PSIMA «= SOTTO . I,A REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Mi vedevo principessa di Courtepay, tenen­
do il primo posto alla corte e in città, con 
uu haldachjuo, Il labaro, e sul capo la vec­
chia corona d'Oriente, Era una cosa.stupen­
da ! I miei occhi giravan qua e là per la pla­
tea; facendo sempre sogni ambiziósi, vidi 
sotto di me la simpatica faccia di Servière.' 
che guardava attentamente, che spiava ogni 
ballerina, chiedendo il loro nome a misura 
che comparivano, arrossendo nel vederle, e-
saminandole senza interruzione, cercando sem­
pre Zeflerioa ; povero ragazzo I 

Pensai allora che la libertà era la più dol­
ca cosa di questo mondo, chel i peso d'un 
gran nomo era spesso intollerabile, ohe la 
possibilità di non render conto de' fatti pro­
pri a nessuno, nemmeno ad un'ombra, era un 
vero paradiso I 

Mi inibì a pensare alla mia lettera d) li­
gi fiuto sempre ascoltando la bolla musica di an 

opera molto noiosa e che sapeva a memoria 
La scrissi la sera stessa appena ritornata a 
casa onde fosse partita dijbuon'ora, ed il prin­
cipe la trovasse al suo arrivo. 

Ne ho sempre conservata la copia ; ec­
cola: 

« Voi siete 1' uomo il più perfetto che io 
« conosca, mio principe;; m'avete fatto una 
« proposta che prova la vostra grandezza di 
«animo e la vostra generosità ; ma se volete 
« rifletterci un po', comprenderete che io non 
posso né devo accettarla. 

« prendere il vostro nome, la vostra fer­
ii turia, e perdervi, e raccogliere dei benefici, 
« ai quali non ho alcun diritto, sarebbe un 
« mostrarmi indegna, sarebbe un richiamare 
« su me il biasimo generale, e voi certo non 
'« lo volete, ne sono sicura. Però, se, come 
« spero, Dio vi conserva al nostro affetto ; 
« se da qui a qualche mese, k» vostra saluta 
« vi permetterà di godere ia vita, impegno 
« la mia parola che vi apparterrò ;. la partl-
« ta allora sarà eguale fra noi, darò e rice-
« vero, potrò prendere senza rimorso quel no­
ce me che insieme divideremo. Voi avete trop-
« pò talento per comprendere quello che vi 
« dico, e per apprezzarlo. 
1 « Se non ricompenso il vostro amore, con 
« un amore simile, credete almeao ad una 
« tenerezza senza limiti, ad un attaccamento 
« inalterabile. 

« Non so se il cielo mi serbi la felicità di 
« vivere presso di voi; ma almeno la vostra 
« memoria sarà sarà sempre la prima nel mio 
« cuore. 

« VI vedrò presto, non à vero? Ritengo che 

« non cangierete nulla nelle vostre abitudini, 
« poiché non abbiamo avuto ancora il tempo 
« di formarne. 

« La più sincera delle vostre amiche. 
«Contessa Olimpia di, Villebelle.» 

Questa lettera non era certo un capo d' o-
pera. 

Non l'ignorava; non era del mio solito ta­
lento,'ma ero tanto imbarazzata! Non sapeva 
da qual parte ^prendere il mio rifiuto nella 
tema dì ferire qua| povero principe. E nulla-
meno ciò ero inevitabile; più valore attri­
buiva a quello che gli rifiutava , e più il ri­
fiuto dovea essergli sensibile; lo fu all'ultimo 
grado. 

Non lo vidi all'indomani. Mandò a prende­
re mie notizie, senza scrivermi, e si fece scu­
sare dal suo lacchè. 

La sua salute era sì cattiva, soffriva tal­
mente in quel giorno, che gli era imposibile 
di lasciar il letto. 

Il cavaliere era da me, e ci restò tutta la 
mattina. 

Non vi ripeterò quello che si disse, quel 
che passò fra dì noi.. Tutti hanno avuto di 
quelle scene. 

Egli era geloso, io abbastanza civetta ; egli 
mi amava appassionatamente, io misuratamen­
te ; egli lusingava il mio amor proprio ; però 
non trovai più quello impressioni di Nancy, 
che mi avrebbero condotta a commettere!dello 
sciocchezze. 
. Le donne sono singolarmente bizzarre, al­
meno lo erano a miei tempi. Oggi sembra 
che non la sia più così e che tutte sì rasso­
migliano, 
: l 

Sono queste milizie che devono farsi in­
nanzi, che devono farsi rispettare e temere. 
Sono i migliori di queste milizie, ohe devoms 
agiro di conserva, con fedo e risolutezza, che 
devono cacciaro dal tempio i inarcanti a i prò* 
fanatori, chiudere tutte le vie all'egoismo ir­
rompente, alla ignoranza brutale e alle mal» 
v'age passioni. 

» * 
La nostra fiducia è tutta qui;,bisogna rat­

tizzare questo fuoco e attingere a questa fonte. 
Il Paese deve curare I propri mali e curare 

sé stesro, senza regressi, senza abiuro e senza 
•falcidie di libertà. 

Se in ogni angolo d'Italia tutti i galantiio» 
mini stringessero patto, fuori d'ogni segretu­
me e d'ogni massoneria - senza fini personali 
e senza servili paure - di combattere i bir­
banti e, di portare in alto r meritevoli, col-
l'impedire frodi, seduzioni e inganni, qui ri­
schiarando le menti, là smascherando fara­
butti e mestieranti, dovunque recando la pa­
rola giusta e il consiglio sagace, non è dùbbio' 
che il nostro ambiente politico sarebbe in brevo 
tempo trasformato e purificato. 

Ciò è nel voti, ma i voti rimangono sterili 
senza i concordi, ben disciplinati e pertinaci 
voleri di tutti coloro, per,cui il patriottismo 
è religione viva dell'animo, è legge della vita," 
se occorre legge di combattimento • che hanno' 
in cima di tutti i loro, effetti la'patria, e vo­
gliono fedelmente, coraggiosamente servirla. 

G.DB-OASTRO. , 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 19. = Secondo il Figaro il go­
verno ha la certezza che tutti gli anarchici 
militanti, ovvero pericolosi, ai trovano attual­
mente in carcere. 

LONDRA, 18. — Tempeste di vento e neve 
infieriscono dapertutfo nel Regno Unito. Nu­
merosi naufragi furono segnalati con perdite, 
di vita. Le navi che giungono nei porti se-. . 
gnalano che il tragitto fu spaventevole. 

PEZANOE, 19. [Costa della ComovagUa). 
= Un grande vapore, probabilmente VBamp--
stiire, è affondato dinanzi a Gurnardshoad. 
Credesi che 22 uomini ^dell'equipaggio e 21 
altri siano annegati. 

VIENNA, 19. —- Sono degni di nota i com­
menti sullo scopo della visita di Kalnoky a Re 
Umberto pubblicati in una corrispondenza da 
Vienna della Muncìtener• Allgemeine Zeitung: 
Si può essere sicuri - dice il corrispondente 
viennese - che questa volta a Monza si è par­
lato anche del fatto che la diplomazia del 
Papa, col favorire l'alleanza franco-russa, pro­
voca oltre ogni misura i due monarchi e le 
due potenze cattoliche, cioè l'Austria-Ungheria 
e l'Italia. Seguendo le antiche tradizioni, a 
Vienna, si è proclivi a chiudere un occhio su 
molte azioni della Curia; ma ogni cosa ha il 
suo limite. 

A Vienna sì prende l'autorità del Papa trop­
po sul serio, per non tener conto di tutti gii 
atti politici che egli compie, l'Austria-fJnghe-

10 uscii dunque vittoriosa dal mio Combat­
timento con il gran priore ; resistetti anche 
ad una festa ohe volle,darmi al Terapie. Ne 
accusò il principe di Courtenay e la mia am­
bizione ; non feci che ridere. 

Mentre eh'egli era là, mi si annunciò suc­
cessivamente due visito ben differenti. P una 
dall' altra : la contessa Alessandrina di Ten-
cin e la giovano marchesa di Deffant. Tro­
veremo dettagliamente descritta la prima fra 
qualche anno. 

11 suo spinte 'era la perla degli spiriti, la 
finezza delle finezze; è impossibile descrivere 
la seduzione di questa donna ragguardevole. 
Ella con un colpo d' occhio indovinò il gran 
priore, e quando ci lasciò sole: 

• •= Mia cara piccina, mi disse, quello lì è 
un amante. 

~ Almeno, madama, ha molta voglia di 
diventarlo. 

«•» Scióchezze, cuor mio, tutte sciochezze. 
Voi siete superiore |u queste scimunitgagìni 
delle quali le donne si lasciano cogliere. A che 
vi condurrebbe l'affetto del cavaliere d'Orléans? 
Ad avere delle noie senza limiti, ecco.tutto. 

Egli non gode il favore, e per se stesso è 
poca còsa i» questa società ; credetemi, pren­
dete un amante d'altre che serva anche per 
voij, se vi viene questa voglia che non credo 
necessaria.! 

Avrei potuto dirle che ella avea largamen­
te usato di quel superfluo, ma non fiatai. 

Ascoltai in silenzio, e me ne fu grata, Le 
piaceva che la si ascoltasse. 

<= Voi avete delle viste d'avvenire forse, 
volete lasciare la croce? Siete ben fortunata 

di non essere stata prima imprigionata in un 
convento; almeno siete libera. . 
; — Madama io voglio invece rimanere al ca­
pitolo. ; 

•= Eh! ehi per voi è forse il miglior par­
tito ohe possiate prendere. Siete molto bella. 

Se avesse saputo chi avea rifiutato ! 
Madama di Deffant entrò poi. Ell'era allora 

molta bella a piacevole, malgrado il rossore 
de'suoi occhi, che dovevano finire cosi malo. 
Non ho mai conosciuto donna.più difficile da 
divertire; in quell'epoca la noia era la sua 
bestia nera, e la portava dappertutto. -Avea 
però uno spirito delizioso.e se ne serviva 
come d'un ventaglio, con lo stesso indirizzo e 
la stessa leggerezza. 
! Cominciava ad attaccarsi al signor de Pont-
do-Vesle, che fu suo amico per tutta la vita, 
anche ai tempi di Orazio Walpole. Queste in­
trinseche relazioni non erano molto rare nei 
nostro secolo: se ne potrebbero citar molte 
che il tempo ha rese rispettabili. Madama de \ 
Tencin non poteva soffrirla. 

Esse cominciarono a discutere, orni ricor­
do che la contessa Alessandrina vantava mol­
to la maternità, invidiando la felicità di ma­
dama di Deffant, che poteva, un giorno o 
l'altro, godere delle sue dolcezze. 

— Majmadama, è una felicità assai comune, 
alla quale tutto hanno diritto di pretendere. 

=- Ahi madama, voi non pensate che parlate 
dinanzi a due povere diseredate. 

==• Ahi madama, quanto, alla contessa Olim­
pia è possibile; ma quanto a voli.. Siete troppo 
modesta, tenete nascosti i vostri tesori 
; I [Continua) 
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ia, fra tutte lo grandi potenze, è propria 
mente la sola ohe usi verso la Santa Sede gli 
antichi riguardi, ma esM ha perciò il diritto 
di chiedere, anche, che «/énRano rispettati dalla 
Olirla i suoi Internasi e quelli dei suol alleati. 
Se a Monza fu preso un ; accordo su questo 
argomento, non sì saprà così prestò e forse 
noti giungerà neppure alla pubblicità, poiché 
l'Austria o la sua diplomazia sono pronte a 
porre la cosa in dimenticanza, se il cardinale 
segretario della Ouria riterrà opportuno di 
dire una seria parola. 

ORATZ, 18. — La vedova Hartenau rice­
vette parecchie centinaia di telegrammi di 
condoglianza, fra cui parecchi dì principi te­
deschi. -

La maggior parte dei telegrammi proviene 
dalla Bulgaria. 

SOFIA, 18. — SOBBANIB — Dopo un calo­
roso discorso di Stambuloff in memoria del 
conte di Hartenau la s.eduta fu tolta in segno 
di lutto. 

La Sobranie'si farà reppresontare da depu­
tazioni ai funerali di Ituftenài); il pruieipe vi 
sarà rappreutato da due aiutanti di campo ; i 
ministri Sarow e Greekov vi rappresenteranno 
il governo bulgaro. 

SOCIA, 19. — Il principe «li Bulgaria di­
resse all'esercito un ordine del giorno annun­
ziandogli con elevate parole la grave perdita 
dell'esercito Bulgaro per la morte del suo 
fondatore, glorioso eroe, rapito a' vivi il giorno 
dell'anniversario della vittoria dei valorosi 
guerrieri bulgari. 

Il principe ordinò un lutto di dieci giorni a 
tutto l'esercito e di trenta giorni al reggi­
mento Alessandro di cui il conte Hartenau 
era capo. 

BELGRADO, 18. — Il progetto dell'indiriz­
zo di risposta al discorso della corona si leg­
gerà domani alla Scupcina. 

Sostanzialmente parafrasa il discorso della 
corona. 

BELGRADO, 18. — Develleespresse nuova-
monte al governo serbo il più profondo ram­
marico della Francia per l'attentato contro 
Georgevich, soggiungendo che questi è fuori 
di pericolo, salvo complicazioni ìmpreveduto. 

BUENOS AYRES, 19 Nessuna notizia 
conferma la proclamazione del figlio del conte 
d'Eu a imperatore del Brasile. 

La republica Argentina si opporrebbe al ri­
stabilimento della monarchia. 

NEW JOEK, 10. — Un dispaccio da Rio 
Janeiro del 13 corr. al World, reca che una 
torpediniera degl' Insorti tirò alcune cannona­
te contro la città, ma dovette cessare il fuo­
co in seguito ad osservazioni dei comandanti 
delle navi estere, che il cannoneggiamento 
contro la città era una violazione dell'accor­
do stabilito con le potenze estere. 

tempo l'orizzonte delle Repubbliche, Ame­
ricane. Dicesì che l'Argentina BÌ opporrà 
decisamente al ristabilimento iella monar­
chia al Brasile. 

GIORNO PER GIORNO 
I giornali di Roma vanno pubblicando 

sempre nuove combinazioni ministeriali 
che poi svaniscono al più leggiero riflesso, 
vista l'incompatibilità degli elementi, che 
si mettono assieme. 

X 
Risparmiamo ai lettori la noia di t ra t te ­

nerli sull 'argomento, nella convinzione che 
a nulla di concreto si arriverà prima della 
riapertura della Camera. 

X 
II Zanardelli, appena giunto a Roma, do 

veva tenere una riunione dei suoi più fidi, 
assicurasi però che ancora prima del suo 
arrivo era in continua corrispondenza.tele­
grafica col ministro Lacava. 

X 
Lasciate fare a lui nel condurre le fila 

della nuova combinazione, ai cui egli è il 
capo-putativo, nell'atto stesso che fa mostra 
di mantenersi sopra un terreno neutro 

, dietro il paravento della sua carica pres i ­
denziale. 

X 
Si annunziano sempre nuove interroga­

zioni ed interpellanze giunte alla Presidenza 
della Camera. Dicesi che la massima parte 
riguardano i provvedimenti finanziari adot . 
tati per. decreto Reale, sopratutto quello 
riguardante il pagamento dei dazj in oro. 

X 
È innegabile che la Destra, tante volte 

accusata di aver largheggiato in questo 
sistèma dei decreti Reali da convertirsi in 
leggi, fu dieci volte superata dai ministeri 
cosi detti democratici, e in modo cosi esor-
bi tantedal presente ministero. 

X 
Fra i nostri dispacci particolari noi ri­

portiamo la lettera scritta da S. M. il Re 
al generale Cosenz, neh' att» che questa 
distinta individualità dell' esercito veniva 
collocata in posizione ausiliaria. 

X 
La lettera del Sovrano fece ottima im­

pressione nelle file dell'esercito, e sarà 
stata certamente accolta con viva commo­
zione dal Cosenz, il quale ha consacrato, 
si può dire, tutti i suoi giorni al bene della 
patria e alla gloria della monarchia. 

Sronaea del Hogno 
R o m a , 19 . — Ieri alle 8 ant. il cardinal 

vicario inaugurò nella cripta di S. Gioacchino 
ai prati di Castello la serie annuale delle adu 
nanze settimanali. 

Celebrata la messa, pronunziò un discorso; 
dopo cui hanno avuto luogo altre funzioni con 
l'Intervento del vescovo di Limoges. 

T o r i n o t i ) . — Il Re che aveva decisa la 
partenza per iersera prolungò il suo soggiorno 
per accettare i' invito di recarsi a visitare le 
case operaie. 

La visita riesci commovente; egli percorse 
a piedi i quartieri entrando nelle case ed in­
terrogando gli operai che rimasero entusia­
smati della visita reale. 

Ne lodò la pulizia, la salubrità e la sem­
plicità elegante delle costruzioni. 

— Stamane a Trofarello il treno che va da 
Cuneo a Torino ha urtato la coda del treno 
che va da Chieri a Torino. 

La locomotiva e tre carrozze sviarono. 
Sette viaggiatori riportarono leggiere con­

tusioni. 
— Il Re è partito per Monza alle ore 8, 

ossequiato dal conte di Torino e dalle autorità; 
acclamato da una grande folla. 

G e n o v a , IO. — Mentre la batteria S. Be­
nigno rendeva il saluto alla nave americana 
Chicago, donde scendeva il generale di divi­
sione, la carica di un cannoue esplose alla 
prima chiusura dell'otturatore colpendo e uc 
cidendo il cannoniere Bonati; =• un altro 
cannoniere fu leggermente scottato. 

S a n t a M a r g h e r i t a L i g u r e 19 . — Oggi 
si inaugurò il monumento a Mazzini. Inter­
vennero le rappresentanze dei Municipi di 
Genova e di Chiavari e circa ottanta sodalizi 
democratici. 

Parlò applaudito l'on. Sacchi. Stasera vi è 
banohetto aNHótelBelle Vueei illuminazione. 

G r o s s e t t o 19 — Nel suo discorso, Socci 
disse che fu sempre in opposizione a Giolitti, 
e si gloria. Fu vivacissimo contro i legalitari 
capitanati da Fortis. • 

Belg ìo ioso 19 . — Cavalloti è giunto alle 
ore 1 pom. vivamente acclamato. ' 

Erano presenti gli on. Rampoldi, Basetti, 
Tassi e molte rappresentanze di Società. 

Cavallotti parlò per due ore sulle condi-
dizioni odierne d'Italia che'" giudicò doloro­
sissime. 

A c e r r a ( N a p o l i ) 19. — L'onor. Mon­
tagna, finóra ministeriale, pronunziò un di­
scorso di violenta opposizione. 

Montagna accusa il Ministero di aver1 inau­
gurato il corso forzoso in forma violenta e 
illegale. 

Durante il discorso Montagna ha ricordato 
i vecchi patriotti della forte generazione che 
ci dette la patria indipendente. 

Tutto l'uditorio si levò in piedi gridando: 
Viva Crispi ! 
T r a n i , 19. = Le accoglienze fatte a Im-

briani furono superiori a qualsiasi aspettativa. 
Dai balconi le signore gettavano fiori e sven­

tolavano fazzoletti. 
Le accoglienze furono però ancora maggiori 

a Corate. 
Pronunziò un breve, vibrato discorso con­

tro il "Ministero [kpplausi entusiastici). 
Gaglia i ' i , 1 9 . — Fu ucciso, con un colpo 

di fucile, il ricco proprietario Luigi Aresu. 
'Addosso all'Areali furono trovati buoni di 

credito per circa 30,00(1 lire. 
Egli avea molte (inimicizie a Cagliari e a 

Gesico, causato dalla sua tendenza all'usura. 
L'ucciso, prima di morire, dichiarò che uon 

fu colpito da un tal Seddu, il quale era stato 
arrestato. 

S i e n a , 19 . — A Casasperta, podere del si­
gnor Lunghetti, distante sei chilometri da 
Siena, è avvenuto un caso pietosissimo. 

Un bambino lattante, figlio del signor Bor-
giotti di Siena, fu trovato morto nel letto: 
mentre la nutrice di lui, della quale era ri­
marcata la scomparsa, si rinvenne poco dopo 
annegata nel pozzo della casa colonica. 

Si arguisce che la povera donna - accortasi 
di avere, dormendo, involontariamente soffo­
cata la creaturina affidata alle sue cure, siasj 
data la morte in un accesso di disperazione. 

Stranezza del destinol - la creaturina morta 
in così mìsero modo è stata causa innocente 
di un duplice lutto, poiché sua madre era 
morta nel darla alla luce. 

La cronaca del di fuori non offre in que­
sti giorni largo campo di considerazioni, 
essendosi finora l'opera dei Parlamenti ria­
perti dedicata quasi esclusivamente agli 
all'ari d'interna amministrazione. 

X 
Al di là dell'Atlantico sorgono altre nubi 

Oltre a quelle che oscurarono da molto 

A Roma questi due uomini, che. sono ai 
boli opposti della politica, fraternizzano tutte 
lo volta ohe la Socì'ità Sante Alighièri si ra­
duna: a Firenze sono accolti insieme con tutti 
i rappresentanti delle varie città, con sincera 
espansione, da uomini che rappresentano tutta 
!.t. scala, del liberalismo. Isidoro del Lungo 
parla splendidamente del Medio Evo e dell'o­
pera dantesca' come rigeneratrice dei popoli, 
e Ruggero Bonghi, infiammato di patriottico 
ardore, pronunzia uno di quei discorsi politi­
camente arditi, che parrebbero quasi soverchi 
in bocca di un Nathan o di un Alberto 
Mario. 

E nessuno protesta : nessuno si rammarica 
di questa mirabile confusione di parti, per la 
quale destri e sinistri, monarchici e repub­
blicani consentono in un unico concetto: pro­
cacciare la grandezza della patria col pro­
muovere gli studii e gì' incrementi della lin­
gua, che usci adulta dall'opera di Dante. 

Vedete potenza di un nome 1 vedete i mi­
racoli di un' idea! Attraverso ostacogli d'o­
gni maniera, osteggiata dai governi e dalle 
diplomazie, la propaganda dantesca continua 
il suo fatale andare, e ormai splendidamente 
si afferma. È nata da poco, e già numerosi 
aderenti d'Italia, di Europa, d'America le si 
stringono attorno: ha mezzi di diffusione mo­
destissimi, ma la sua influenza è già grande 
A lei si volgono desiosi gli italiani sparsi nelle 
Provincie irredente e nei paesi stranieri, di 
lei si occupano giornali, scrittori, uomini po­
litici, gentildonne. 

Superata felicemente e debellata per sem­
pre la congiura del silenzio, la Società non 
puòjnon raggiungere o prima o poi i suoi fini 
altissimi, primo dei quali la diffusione della 
lingua madre doppertutto ove sono italiani. 

Fra tanto lusso di cose inutili o dannose, 
ecco una Società destinata a compiere una 
delle più belle rivoluzioni, una Società che 
senza appoggio di governi, senza rendite, mira 
ad ottenere uno scopo sacrosanto, e dà per 
la prima l'esempio, negli uomini volonterosi 
che la dirigono, di un'abnegazione, della quale 
i posteri le saranno gratij Perchè se è vero 
che la nazionalità di un popolo si manifesta 
prima d'ogni altra cosa nella lingua, deve es­
sere anche verissimo che l'avvenire della mo­
rale unificazione di tutti gli italiani sarà o-
pera della Società dantesca. 

Gli effetti del presente lavorìo non si faranno 
molto aspettare: vedrete da qui a qualche an­
no. Il germe è fecondo, e frutterà, non ostante 
le timide reticenze e i piccoli ostacoli e, ma­
gari, le furberie poliziesche. 

Né l'opera della Società dantesca si fermerà 
qui.fo almeno non dovrebbe fermarsi qui. C'è 
in Italia un'altra barbarie da combattere, che 
ò quella dei tartassatoli della lingua : gente 
non meno infesta di coloro che, con influenze 
straniere vorrebbero impedire fuori della pa­
tria il propagarsi dell' idioma nostro nelle co­
lonie italiane. Come si parli, e sopratutto co­
me si scriva l'italiano in Italia, non c'è biso­
gno che si dimostri qui : e come anche s'in­
segni in parecchi Istituti governativi, è cosa 
che si legge persino sui boccali di Montelupo. 
Ora a questa rivendicazione della dignità na­
zionale dovrà provvedere, in seguito la Società' 
dantesca, quando restaurato il,culto a Dante, 
e fatto di lui un simbolo, comprenderemo tutti 
quanti che il risorgimento intellettuale di un 
popolo non può ottenersi se non risatendo alle 
fonti della sua primitiva grandezza. 

rIl Bovio, ardente anima dantesca, voleva 
che nei principali centri della penisola s'isti­
tuissero cattedre per lo studio del divino poe­
ma. E un voto nobile, ma soverchiamente am­
bizioso: sempre, ad ogni modo, più pratico e 
più generoso della deplorabile incuria, in cui 
gli studi danteschi si abbandonano. Così Fi­
renze, che ha degnamente accolti ed onorati 
in questi giorni i rappresentanti del Congresso, 
non ha più da parecchi anni quella cattedra 
dantesca che il governo di Bettino Ricasoli 
fondò fino dal 1859, e non l'ha più perchè o 
il governo italiano non; ha pensato a provve­
dervi;1 o perchè sono ostacolo finora insormon­
tabile alcune piccole gare municipali. 

Si ricominci di costì •• si riprenda la bella 
.tradizione dì un fatto ,̂ di,, cui Giovanni Boc­
caccio dette a Firenze il primo esempio, spie­
gando al popolo le tre cantiche nella chiesa 
di Santo Stefano. Avviata la cosa, il resto 
verrà da sé. 

E la grande magia che sta chiusa nel nome 
iljel divino poeta partorirà nuovi fecondissimi 
frutti. 

teorie, enunciato in forma brillanto e coll'en» 
tuslasmo - la fraso è vecchia, ma torna sem­
pre - d'un apostolo. 

Disse molte cose giuste, molte cose vere a 
sono le giuste e le vere che fanno effetto. 

Il suo tema fu lòtta di alasse - premise la 
dimostrazione della sussistenza attuale di classi 
sociali - mostrò Io spontaneo fatto della lotta 
fra il capitale ed il lavoro - parlò dèi nostro 
sistema economico sbagliato - concluse affer­
mando la redenzione dell'operaio non poter 
essere che opera del lavoratore stesso. il 

L'oratore, che fu anche Interrotto da certi 
anarchioi, ebbe applausi vivissimi in parecchi 
punti ed alla fine del discorso. 

E merita infatti l'onor. Prampolini di esscro 
mostrato ad esempio per la sua forma, sobria 
e rispettosa, che riesce in ogni modo più abile 
e convincente. 

Lo presentò, ai più che mille presenti, il 
prof. Panebianco. 

L'illustre prof. Loria della nostra Univer­
sità e l'onor. Badaloni hanno assistito alla 
conferenza. 

PER DANTE 
Nel nome di Dante hanno convocato a Fi­

renze il quarto Congresso della Società Dante 
Alighieri. 

Presiede Ruggero Bonghi, 1" uomo che ba 
rappresentato per tanti anni la parte più con­
servatrice dei partiti liberali d'Itaiìii, e fra i 
vice-presidenti è Ernesto Nathan, uno dei più 
noti mazziniani d'Italia. 

20 H0TSMBES 

CRONACA DELLA CITTA 
La Conferenza Prampolini 

Diciamo subito una verità: l'onor. Prampo­
lini è un simpatico oratore della causa ope­
raia. '•'• V 

Ieri parlò por un'ora in Piazza Forzate, fer­
mando l'attenzione di tutti, anche di quelli 
qhe non erano gran fatto persuasi delle sue 

Alla Maestà di Margherita di Savoia, che 
fu, per la bontà dei sentimenti, chiamata il 
fior d'Italia, oggi, noi pure mandiamo il nostro 
saluto. 

In questa splendida figura di donna, che 
aduna presso il trono le virtù di sposa e di 
madre, si raccoglie forse tutto ciò che di più 
puro serfea l'Italia. 

Ogni cosa decade; tutto s'annega nell'inva­
dente scetticismo e nella malvagità: solo le 
virtù familiari possono suscitare ancora nel 
cuore umano un palpito di gioia. 

.*» 
P e r il na t a l i z io del la R e g i n a . 
Oggi, per il natalizio della Regina, la città 

è imbandierata. 
Le musiche militari e cittadine suoneranno, 

col programma ieri pubblicato, nelle diverse 
piazze. 

Alla sera vi sarà illuminazione straordinaria 
nelle vie principali. 

Stamane:la banda Unione ha percorso le 
vie della città suonando allegre marcie. 

Furono spediti a S. M. la Regina parecchi 
telegrammi d'augurio. 

• • * • 

Benef icenza . 
L'onor. comm. Saladini, Prefetto di Padova, 

in occasione del Genetliaco di S. M. la Regina 
elargiva la somma di.L. 150 a favore del Co­
mitato polla erigenda Scuola Professionale 
Femminile.' 

a * * • 
T e l e g r a m m a . 
Nell'odierna ricorrenza, venne dal Sindaco 

inviato il seguente telegramma : 
Al Primo Gentiluomo di Corte 

di S. M. la Regina 
MONZA 

Padova prende viva parte all' odierna festa 
di Sua Maestà la Regina ed esprime all' Au­
gusta Donna i sensi di costante devozione. 

Il Sindaco BARBARO , 

Cose scolastiche 
Ecco la lettera del chiarissimo prof. 

BONATELLI annunziata fino da ieri nel 
Comune in riscontro all' altra pubblicata 
giorni sono a scopo di critica sopra un 
libro di Storia pei' uso delle Scuole Fem­
minili, i 

Dal tenore della risposta si capisce che 
al prof. Bonatelli è molto spiaciuta la cri­
tica di cui parliamo, e a noi spianerebbe 
a nostra volta s'egli credesse mai che la 
lettera avesse avuto lo scopo di venir 
meno a quel rispetto e a queir altissima 
stima che gli professiamo. 

Certo non giungono all' orecchio del 
prof. Bonatelli i lamenti continui che si 
sentono dai padri ili famiglia di lutto ' i l 
Regno sui testi e sui programmi per lo 
Scuole. Si direbbe un coro! 

È quindi fuori di luogo la ritorsione della 
parola cretinismo ! 

Ma ecco senz' altro la lettera : 

Padova, 18 Novembre 1893 
STIM. Sia. DIRETTORE, 

Avendo la S. V. III.ma accordato le colonne 
del suo stimato giornale alla lettera che, si 
legge nel N. 316 del Comune di Padova (let­
tera, la quale, riportando una pagina delle 
Nozioni di storia d'Italia compendiate pel­
le Scuole Tecniche del sig. E, Ferrerò, ne 
tra» pretesto per lanciare una,gravissima ac­
cusa alla Scuola normale pareggiata Scalcerie), 
confido che la nota sua gentilezza vorrà con-, 
cedere un posticino anche a questa mia..E ; 

tanto più che io non mi nascondo sotto il vaio 
dell'anonimo, come ha fatto l'autore della,.ie(-
tera sopra citata, ma appongo a quella che 
scrivo il mio nome e cognome. 

In uno stato retto a ordini liberi e con una 
libertà di stampa pressoché sconfinata, sarebbe 
ridicolo pretendere che gli ufficiali di qual­
siasi pubblico servizio andassero immuni dalla 

censura del giornali, né noi abbiamo Accam­
pato mai una così puerile pretesa. Follìa sa­
rebbe pure lo sperare che tutti quelli ohe 
fanno di .pubblica ragione le loro crltlcìie do-
ressero avere qualche competenza nelle ma­
terie di. uul 'UaJOiTono. 

Come quanti hanno la bocca possono par­
lare, così quanti sanno tener la penna in 
mano possono scrivere e nal auguriamo agli 
uni e agli altri il buon prolee le più felici 
digestioni. 

Ma il padre d'un allievo di pubblica scuola, 
che chiama cretini i metodi con cui ia questa 
Scuola si insegna, invocando anche il nome 
venerato- d'un illustre pedagogista compae. 
sano, mostra d'ignorare un principio l'onda, 
ment-iie di pedagogia e uno pure importali, 
tissimo di metodica. 

Il primo insogna che, essendo il rispetto I 
verso i propri istitutori uno dei princlpalis- i 
simi fondamenti dell'educazione, un padre, I 
quand'anche abbia serie ragioni per disap- I 
provare l'educatore dei suoi figli, deve cer- j 
care, se è possibile, di ripararvi in modo che ' ! 
quel rispetto non venga menomamente intac- j 
cato. Il che certo non s'ottiene con muovere 
pubblica accusa di cretinismo ai metodi con ' 
cui quell'educatore adempie l'ufficio suo. \ 

Il secondo insegna che un testo scolastico 
(almeno nelle scuole mediane) è, ceteris pa-
ribus, tanto migliore quanto più compendio­
samente contiene la parte essenziale della ma­
teria che dev'essere insegnata.il largo svol­
gimento, lo, sminuzzamento, il volgarizzamen­
to, ohe sempre deesi proporzionare , a l grado 
di cultura della scoiaresca, spettano alla le­
zione orale, a quel vivo commercio d'idee 'Col 
quale il maestro sì studia d'ottenere che i 
suoi alunni intendano, s'approprino e assimi­
lino le nozioni impartite. Un testo che dica 
tutto, diffuso, dilavato, spappolato (se ra'è le­
cita questa espressione) può essere utile in 
quei libri, che sono destinati alla sémplice 
lettura degli allievi, in quei libri che non pos­
sono contare sull'aiuto della viva voce del 
maestro. 

Ma quando un libro ha unicamente o prin­
cipalmente la destinazione di servire da ripe-
tìtorio, cioè di porgere agii scolari uri formu­
lario .conciso, in cui e.ssi possano trovare il 
modo di condensare e fissare le nozioni diffuse 
e sempre un po' vaghe che hanno acquistato 
e con ciò anche prepararsi, alle ripetizioni e 
agli esami finali, è infelicissimo addirittura 
quando contenga tutti quei particolari che il 
maestro dee s'yolgere, a voce. ' ,,-;.;::.<•-.-. 

Alméno questa è l'opinione che io'mi sono 
formato circa i ' requisiti, d' un buon testo ia 
quarantacinque anni d'insegnamento e di pra­
tica delle scuole di tutti i gradi. Perciò, non­
ché condanuareil testo del Ferrerò per la sua •• 
concisione, lo reputo, se non l'ottimo, certo 
uno de' migliori che corrono per le nostro j 
scuole. 

Del resto, se anche il brano riportato dal­
l'anonimo autore della lettera sopra-mentova­
ta, peccasse o per difetto di chiarezza o per 
altre ragioni (che non mi pare, salvo qualche 
espressione, non del tutto esatta) sarebbe sèm­
pre curioso il procedere di chi da un intero 
libro stralcia una pagina quasi sulla fine è non 
guarda a tutto il resto. 

Qual è l 'autore che a questa stregua po­
trebbe sfuggire a qualsiasi censura? 
• Aggiungerò per ultimo ene i libri adottati 

per testo nella Scuola, Scalcerie (benché tal--
volta siensi dovuti, scegliere un po'affrettata­
mente per ristrettezza di tempo, massime con­
siderando come talvolta i programmi ministe­
riali si conoscono solo quund'è imminente il 
principio delle lezioni) vengono proposti dagli 
insegnanti, approvati dalla Direzione e dall'I­
spettore didattico in particolare e quindi dal­
l'autorità municipale e dal Consiglio provin­
ciale scolastico. Per la qual cosa l'accusa di 
cretinismo si allarga, sale e si sparpaglia tanto 
che, non colpendo più nessuno in particolare, 
finisce con ricadere sulla testa di chi l'ha sca­
gliata. 

Colla più perfetta osservanza 

Sev.mo FRANCESCO BONATELLI. 

U n a be l la a z i o n e . 
Da parecchi giorni ci era giunta la notizia 

del fatto, che andiamo ad accennare. 
Ma perchè noi volemmo controllarnea'fonte 

autentica la verità, abbiamo dovuto aspettare 
il ritorno della, persona interessata-."" 

Ora.noi, pure siamo' lieti di segnalare una 
bella azione compiuta giorni i sono: dal nostro 
concittadino signor Bruuo Barzilai. 

La Tipografìa ;Cooperativa doveva far fronte 
a pressanti impegni, ma i fondi mancavano. 

Il signor Barziiai le venne in aiuto.donan­
dole L. 1500. • . . . • ' • • !:-

Inoltre ; per varie somministrazioni di de­
naro il signor Barzilai vantava un ereditò di 
circa L, 750. Anche questa- somma volle do­
nare, ana subordinata ad una condizione. 

Un giorno che;la Tipografia' potesse [sdebi­
tarsi delle L, 750, questa anziché ritornare a! 
Barzilai, dovranno essere divise fra gli operài 
che a,;quell'.epoca.Vl lavoreranno. 
I .Uà splendido atto è véramente degno" delle' 
più sincere lodi. 

http://insegnata.il


La festa onerala di ieri 

(eri matt ina arie 10 l e i n .» b «siano della Coo-
jsrativa Arti Costrut t r ic i , s i tuata in n i ' i o r a 

Carmini, co l i ' i n te rven to di 200 opnrai , 
iella presidenza della Società , della presidenza 
Iella Camera del Lavoro, dei capi-sezione della 

del sindaco di Padova conto Emiliano 
larbaro, dei presidente della Casa di Rloovero 

Fanzago, dell ' Ing. Lupat ì d i r e t to re dei 
itori dell'Ospitale dei Cronici, da: consiglieri 
omunali Alessio prof, Giulio e Paolo dot t . 
lamerini e dei rappresentant i della s t ampa 
ttadina, ebbe luogo la inauguraz ione dei ma-
azceito di consumo. 

Mie 10 i soci dalla Cooperat iva , aceompa-
nati dalla Presidenza, con & mata la bandiera 

)0iale, mossero dalla residenza sociale e si 
ecarono nel magazzeno addobbato, per !' oc-

slono, con bandiere t r i co lor i . 
Subito ebbe luogo l ' i nauguraz ione . 
Primo a par lare fu il presidente a v v . Marin, 

E guale,, r ingraziando g ì ' i n t e r v e n u t i , espresse 
sua al ta soddisfazione, la quale sa rà pure 

tósa dai soci per questo avven imento , che 
igna-nn progresso nelle società operaie della 
ostra cit tà. . 

Indi h a la parola il prof. Alessio, il quale 
ìmostraT interesse che ne r isent i rà l 'operaio 
l 'importanza del magazzeno coopera t ivo. 
Per ult imo par la il Sindaco conte Barbaro , 
le r ingrazia con nobili parole per le cortesi 
pressioni avu te in suo r iguardo . 
Poscia gì ' invitati visitarono il magazzeno e 
Iti ebbero paròle di elogio per il buon a r ­
mamento dei locali e per le buone qual i tà 
'Ile merc i . 

Terminata la visita g ì ' In tervenut i si reca­
io sotto la tet toia ove si fece la refezione-
Continui ed insistenti e rano gli evviva e gli 
[plausi dirett i dagli operai alla Pres idenza ed 
tutti. ..' 

Illa 12 poi in una sala, dello Stor ione segui 
banchetto. 

Intervennero ! ' a v v . Marin, il sindaco, il 
IT. Fanzago, ì' i n g . . Lupat i , il prof. Alessio, 
prof. Ugolini, l 'assessore T iva ro i i i . 
Anche qui-ci furono diversi brindisi . 
Primo quello del Pres idente che mandò un 
lato agli operai , alla c i t tà , alla s tampa, r in­
viò là direzione della Cassa di Risparmio 
ir la concessione della somma occorrente per 
lavori al 4 O/o- ,' 

Indi sorgono a par lare il sindaco Barbaro 
ìs ringrazia nuovamente; il cav . Fanzago. A 
nesti duo segue l ' à v v . Bizzarini che r ingra -

l'avv. Marin per il cor tese saluto diret to 
suo brindisi alla s tampa. 

Parlano inoltre il cav . T o s s i r ò , il-prof. U-
Éi e l 'operaio Reschiglian. 

'1 brindisi venivano spesso in ter ro t t i da ev­
ita sinceri ed assordanti . 
Alio ore 14 sì levano le mense e tut t i g l ' in -
!ati par tono con grata memor ia per la glor­

ila'--di. ieri: i 

U n a b e l l a r i u s c i t a . 
jChi conosce la difjìcolta, d e v e a p p r e z z a r e 
ittima r iusc i t a negl i e s a m i p e r 1' a m m i s -
ne al V. Corso de l l 'Accademia N a v a l e di 
torno, so s t enu t i da t r e brav i g iovani d e l l a 
atra Ci t t à . 

issi sono un figlio de l prof. A le s s io ; c h e 
iorto il s e c o n d o posto, un figlio de l prof. 
Ilavich del la n o s t r a Bibl io teca U n i v e r s i -

c h e r iuscì il qu in to , ed il s i g . E n n i o 
mulatto c h e o t t e n n e il s e s t o pos to s o p r a 
Mi promossi e u n n u m e r o s t r a g r a n d e d i 
ndidati. 

sig. Aless io è a l l ievo d e l l ' A c c a d e m i a 
vale di G e n o v a , gli a l t r i d u e g i o v a n i 

n o s t r a Scuo la d ' A p p l i c a z i o n e . 

. , , , . ». -, 
• *. * 

Jn a l l i e v o d e l n o s t r o I s t i t u t o m u s i ­
le.. ' 

i è il bravo Cirotto del quale abbiamo 
idi qualche volta par la to . 
fa l 'egregio ar t is ta trovasi a Venezia; can-
jiotto la direzione dei maes t ro cav. Vittorio 
teli nell 'opera Slgolello, la par te « S p a ­
ia le» . 
'» che cosa scrive >'dl lui l'Adriatico di 
•a mat t ina : 
Il Cirot to.Sebast iano, «Sparafucl le », ha 

e distinto, fraseggio largo ed animato, 
i bella voce educata a scuola eccel lente 

ini la critica non può ave re che lodi » . 
'Il' egregio Cirotto, col nostro Ist i tuto e 
'Ile con altr i con l 'ott imo amico nostro 

lf> Vittorio Qreflce, noi ci congra tu l iamo di 
Wovo per gli splendidi r isultati di questo. 
"o, che percór re con .tanto onore la via 
arte. t . .-.-:. 

• * 
I G e n e t l i a c o d e l i a * R e g i n a . 
jr questo il titolo di una bellissima roman-
l ' a camera,..composta da l l ' eg reg io maes t ro 
|J>Carturai i su parole del cav. don Oostan-

" Minare, 
•musica è facile, ispirata, melodica §i è 

I nuova prpya della valentia dei nos t ro 
| ' ° concit tadino. 

1 nuova romanza siamo sicuri incon t re rà 
•"ore ed il plauso di tu t t i gli intel l igenti , 
••r iamo di poterla p res to udi re in qualche 
•»rto. 

N o z z e . 
V I T T O R I O BLAAI; , u n e g r e g i o a m i c o , un 

•'.'ti.ilo c u „ . e , h a i a t o l a m a n o di s p o s o a l la 
s i g n o r i n a EMILIA. B A R O N I . 

A u g u r a r e fel ici tà , non è c h e e s p r i m e r e 
un s e n t i m e n t o s p o n t a n e o del c u o r e . 

• % 
S o c i e t à d ' i n c o r a g g i a m e n t o . 
Il Consiglio di Amministrazione di ques ta 

Sooietà nella sua seduta del giorno 17 co r r . 
h a prese , t r a le a l t re , le seguenti delibera­
zioni.: 

1.- Di conferire alla ditta Bon«w.oTTi 
V I T T O R I O e liglio ISIDORO la medaglia d' a r ­

gento per un « pesatore meccanico di nuova 
invenzione dalla d i t ta stessa c o s t r u i t o » ; 

%.• Di convoca-e l 'Assemblea generale lei 
soci pel giorno 2 {due) d icembre p. vi e in 
mancansa dei numero legale dei soci, pel suc­
cessivo giorno di domenica 3 dicembro alle 
o re 14 per de l ibe ra re sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1.' Comunicazione della Presidenza ; 
2 / Nomina di un consigliere d ' a m m i li-

strazione in sostituzione del cessante per an­
zianità e per r inuncia signor Barbaro Emi­
liano, e di sei consiglieri in sostituzione dei 
cessanti per anziani tà signori : Gatt icidi Gio­
vanni, Cicogna Alessandro, Della Tor re Mi­
chele, Omboni Giovanni, Riello Giovanni, Vi-
terbi Giuseppe ; 

3 / Nomina dei revisori del conto consun­
tivo 1893 ; 

4 / Nomina della Commissione per la scel­
t a dei periodici pel 1894; 

5 . ' Contr ibuto t r i enna le alla Scuola di di­
segno per gii art igiani Hi P a d o v a ; 

6." Idem al l ' Is t i tuto musicale dì Padova ; 

7.: Abbonamento al servizio telefonico per 
altr i t r e anni dal Y gennaio 1894; 

8 . ' Prevent ivo per l 'anno 1894. 

* * 
C l u b I g n o r a n t i - a l l e g r i a e b e n e f i ­

c e n z a . 
F u d i ramata la seguente Circolare : 

Padova, 18 Novembre 1893. 
, E G R E O I O SODIO, 

La S. V. ò invitata alla seduta dell 'Assem­
blea , -che si t e r r à nella sala superiore dèlio 
Storione la sera del 20 novembre, ore 21 p r e ­
cise, pe r t r a t t a r e sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
I r Dimissioni della Presidenza; 
2 . ' Nomina delle cariche sociali ; 
3." Eventual i proposte dei soci . 

i S| / ; consigliere anziano 

*"• 
C i r c o l o F i l o l o g i c o . 

O R A R I O 

S E Z I O N E M A S C H I L E 

F r a n c e s e : 
La Martedì e Venerdì dalle 19.15 alle 20.15 

H.a Giovedì e Sabato » 19.15 v> 20.15 
Hl.a Martedì e Sabato » 20.15 » 21.15 
Conversazione - Dom. » 16.— » 17.— 

Tedesca : 
,l .a Lunedì e Giovedì » 19.— » 20.— 
li .a Martedì e Venerdì » 19.— » 20.— 

Ill.a Lunedì e Giovedì » 18 .— » 19.— 

Conversazione - Mere. » 19.— » 20.— 
Inglese : 

La Martedì e Venerdì » 19.— » ; 20.— 
U.a Lunedì e Giovedì » 19.30 » 20.'30 

Il l .a Mereoledì dalle 20 e 21 
e Venerdì 1 8 . = » 1 9 . = 

Conversazione - Martedì 1 8 . — » 19.•= 
Spagnola; 

La Lunedì » 2 0 . = » 2 1 . = 
Mercoledì » 1 9 . = » 2 0 . = 

S E Z I O N E F E M M I N I L E 

Francese : 

La Mercordi e Sabato dalle 16 alle 17 
H.a Martedì Venerdì » 16 » 17 

I l l .a Lunedì e Giovedì » 15 » 16 
Conversazione - Lunedi : » 16 » 17 

Tedesca : 
l . a Martedì e Venerdì » 17 » 18 

H.a Mere, dalle 17 alle 18 Ven. » 15 » 16 
Ill .a Martedì e Venerdì ». 16 » 17 
Conversazione - Mercordi » 16 » >17 

Inglese : 

J.a Martedì e :Saba to » 15 » 16 
II.a Martedì e Venerdì » 16 » 17 

i l i . a Lunedi e Giovedì » 16 » 17 
Conversazione - Sabato » 15 » 16 

N.B . Le iscrizioni r e s t ano aper te . 

* * 
A n c o r a l e t e n d i n e ! ! 
Abbiamo dunque anche una questione di t e n ­

dine. Meno male che non è una quest ione po­
litica, ma di politezza. 

Parl iamo delle tendine Pedrocctai, delle qual i 
ci siamo occupati in questi giorni, per la sem­
plice ragione che quando c ' è qualche cosa di 
sporco in famiglia, o qualche cosa di s t racc ia to , 
si fa cavare , si fa cucire, o si r impiazza. Così 
si è 'Senjpre usa to . 

Un confratello invece parla di quello tendi­
ne, e della loro sostituzione con a l t re decent i , 
come dijjBisa da r imandars i ad al tro provve­
dimento genera le per il Casino Pedrocchi ! Ed 
è qua dove sbaglia, perchè le sconcezze si de­
vono r ipa ra r subito, specialmente quando sono 
conservate alla vista del pubblico da chi fa il 
regolamento edilizio, oppoi è il primo a non 
r ispet tar lo . 

In s t r e t t a regola , il Municipio dovr ' ebbe essere 
messo in contravvenzione per quel le tendine 
dei Snestroni Pedmochi . 

Ma il confratello, da fedele castel lano, ne 
t r a e invoce a rgomen to per b ruc ia re un po' 
d ' i n c e n s o ad un 'Ammlnis t raziono Municipale, 
cho, si può dire , non è ancora Insediata ! 

Comica la cosai Ma v e r r à il p roge t t o , o al­
lora sa rà il giorno anche per le t e n d i n e ! Al­
lo ra festa ! 

.*. 
C o n c e r t o . 
In sausa di malat t ia di una delle pr ime 

partì dol Corpo musicale Is t i tu to Camerini-
Rossi, devesl r imandare ad a l t ro giorno il 
concer to annunziato per oggi. 

*'. 
S m a r r i m e n t o . 
Ieri sera percor rendo la t rada che dal Gs-

zometro conduce alla Stazione,, è da questa 
r i t o rna rdo per via Maggiore, fu pe rdu to un 
piccolo Remouto l r d 'oro con cater.ella di co­
tone in t recc ia to . 

Chi l 'avesse t rovato, portandolo alla nos t ra 

Tipografia, r iceverà L. 10, 

* .. 
« *.. 

B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Ufficio di polizia u r b a n a . 

Per la prima volta 
Una coper ta di lana. 
Un t aba r ro . 
Un viglietto dei Monte di pietà . 
U n a mantel l ina da signora. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Presagio .giustissimo il n o s t r o . 
Applausi vivissimi ebbe, il Giornale degl 

analfabeti dai reduci della conferenza P r a m -
polini. Si vollero dei bis e si o t t e n n e r o ; ecco 
t u t t o . 

P r ima i componenti della compagnia Ma-
straccino avevano dato, con coscienza di ve r i 
ar t i s t i , due at t i del l 'operet ta Mano e Cuore. 

Stasera I pescatori di, Napoli. 
Vuol d i re che è presumibile un 'a f f luenza 

s t raord inar ia giustiflcabibjle. 

S P E T T A C O L I B E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i , - r La Compagnia Ita­
l iana di opere comiche ed opere t te condot ta 
e f r e t t a da l l ' a r t i s t a . SERAFINO MASTRAC-
C H I O d a r à la rappresentazione con l 'operet ta ' 

I Pescatori ài Napoli 
Ore 20 l j 2 , , ',',...- •• :.. 

S C I A R A D A 

Artìcolo ò l'altro, vocale il primiero, 
Rotondo è il flaale, condisco l'intiero. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

. - MAN-DO-LA 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Paflova, 19 novembre t8D'A. 

R o m a 18 
Rendita contanti 
Rendita por line 
Euooa Generalo: 304 
Credito -mobiliare 285 
Azioni Acqua Pia 935 
Azioni Immobiliare 42 
Parigi a 8 mesi — 
Parigi a 6 mesi — 

M i l a n o 18 
Rendita it. contanti 9.1 

> Bn« 98 
Azioni Mediterranea j'JU 
Lanificio Rossi 1263. 
Cotonifìcio Cantoni 371 
Navigazione generale 8IC 
Raffinano Zuccheri 283. 
Sovvenzioni 1G 
Società Veneta 27 
Obblìgazio i merid. 302, 

» nuove 8 Ojo ->r,i. 
Francia a vista 1(5, 
Londra a 3 mesi 28, 
Berlino a vista 148. 

V e n e z i a 18 
Rendita italiana 93, 
Azioni Banca Veneta 336. 

» Società Yen. ==, 
. Cot. Vonez. 245, 

Obblig. prost. venez. 2S, 
F i r e n z e 18 

Rendita italiana 98, 
Cambio Londra 28, 

> Francia 1 ìli, 
Azioni F. M. 018 

» ttobil. 211. 
T o r i n o 18 

Rendita contanti 98 
98 

493. 
Gl(> 
ili 

Ulti. 

,45 

Azioni Ferr. Medit, 
* » Mer. 

Credito'Mobiliare 
Banca Nazionale 

di Torino 2SM, 

P a r i g i 18 
Rendita tr. 0 Om 
Idem 8 0[0 porp. 
Idem 4 lj2 ,i)jO 
Idem itol 8 0j0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. ' 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 6 ilio 
Rendita ungherese 
Rendita spatrnoola 
Banca Sconto Parigi 
Banca ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez : 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 540,— 
Prestito russo 81,65 
Prestito portogbose 20,25 

V i e n n a 18 

18,70 
98,9(1 

105,10 
80,5ti 
28,17 

98 3i8 
303,30 

14, -
23,35 

630, 
483,= 
806.28 

98 70 
61,48 
78,= 

880,01 
468,50 

18,— 
,18 

97,10 
06,85 

118,75 
90,— 

998,— 
338,— 
120,35 

5,90 
10,07. 

Reud. in carta 
e in argonto ; 
» in oro 
, senza imp. 

Azioni della Banca 
i Stab. di ered. 

Londra 
Zecchini imp. 
Kapoteoliid'oro 

B e r l i n o 18 
Mobiliare; ,. 200.40 
Austriache' 41,70. 
Lombardo = , = 
Rendita italiana 80,30 

L o n d r a 18 
Inglese ' - 98 3(8 
Italiano j 80 Si* 
Cambio Fenicia 113,55 

> Germania 141,20 

; L'azione curativa ( ^ « ' E m u l s i o n e S c o t t 
nelle donne cloro - anemiche e nei bambini 
scrofolosi o rachitici è pronta e positiva. 

[Guardarsi dalle ialsi&eftziom e sostitnzionV • 
> Mi piace potervi dichiarare che {"Emulsione 
Scott di fegato di me i luzzo con ipofosfiti di 
calce e soda è dì non pòca utilità nel la p r a ­
tica. Sommin i s t r a t a nelle donne c loro-anemi­
c h e e denut r i te per affezioni u ter ine , (ja cor­
risposto ^pienamente. ; 

Por i l suo g u s t o r iesce pure accet tabj le a l ' 
fanciulli, e per ques to credo molto ùtile, .con­
sigliarla riella cura del linfatismo, de l la ' scro-
foìa e della rachit ide. 

Roma, 3 gennaio 1887. 
.,,, 28 , Dott. GIOVANNI ..MANCINI' 

' Spec i a l i s t a per ' le' m a l a t t S 'delle donne 

• i'4 C W S O t f 

Nello Stabilimentr :.£»! B n a . O i f o s . - t i ' 

DI NICOLO XACHIN 
Via Selciato del Santo N. 402»• trovasi Assortimento PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA da Concèrto delie più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere, 

HolegV'O dalle Lire 3 alle S O , — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri dalle Lire S S O alle Lire 3 0 0 0 , 

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 

Nostre informazioni 
. Una frase dell'on. Portis, circa la 

possibilità dalla riduzione della ren­
dita, pronunziata nel suo ultimo di­
scorso, ha suscitato un certo allarme 
nella stampa tedesca riguardo al cre­
dito italiano. 

Si leggono fra gli altri nella "'Ves­
sisene Zeitung,, queste parole: 

« Ad aggravare la situazione ha contribuito 

« il recento discorso dell ' on . For t is , nel quale 

« è accennato alla diminuzione evoutuale d e l -

« T interesse sulla rendi ta pubblica, senza che 

«sorgesse una voce in paese a protestare con-

« t ro questa eventual i tà , che sarebbe la ru ina 

« definitiva del credi to italiano. » 

I francofobi hanno motivo di con­
fortarsi delle invettive scagliate all'I­
talia dalla stampa francese, che già 
i giornali tedeschi ci mandano dei 
zuccherini, 

*'» 
Tutti i discorsi politici della gior­

nata di ieri furono strali acutissimi 
per il Ministero. 

Ma quello del Cavallotti non ha ri­
sparmiato il gruppo legalitario, anzi 
attaccò quest'ultimo nel modo più 
atroce. 

Disse, fra le altre cose, parlando 
di quel gruppo: 

« Continuerete ad invocare la riforma t r i ­
bu ta r ia costringendo i riechi sopratassàti a 
rifarsi sui poveri ed obbligare i consumatori 
a pagare il 15 pei> cen to . in più le d e r r a t e » . 

3NTos-fcr>i. 33 i®i>s« .CJOi 
P A R T I C O L A R I 

I r r e d e n t i s m o i n t e r « p o e t i l a » 

(S) ROMA, 20 , ore 6 
Ieri e b b e luogo u n b a n c h e t t o al la Fra-

Iettatila Militare. 
P r e s i e d e v a n o il guardas ig i l l i Armi) , i d e ­

putat i Agugl ia , Gal le t t i , Carenai , so t tose ­
gre ta r io alla g u e r r a , il p re fe t to , 1 genera l i 
S a n m a r z a n n e P i n e t o . Si s c u s a r o n o : i mi­
nistr i Mart ini e G a g l i a r d o . 

Verso In fine g iunse il s i ndaco di R o m a 
pr inc ipe Ruspol i . 

Comincia t i i b r i n d i s i , il s i ndaco b e v e l t e 
alla pace . 

Una voce lo i n t e r r u p p e g r i d a n d o : « Viva 
T r e n t o e Tr i e s t e ». 

Il s i ndaco r i s p o s e : « E b b e n e ! a T r e n t o 
e Tr ies te s iano r ivol t i i nos t r i pa lp i t i , 1 
nost r i s g u a r d i ! 

Sogg iunse : « V o g l i a m o la pace , la fratel­
lanza del le nazioni ; pace pe r coloro d i e 
vogl iono la giust iz ia , m a g u e r r a a chi a t ­

t e n t a s s e alla l ibe r tà dei popo l i . . •• 
L ' i n c i d e n t e i r r eden t i s t a e assai c o m m e n 

t a t o , s o p r a t u t t o pe r la p resenza al b a n ­
c h e t t o d i u n min i s t ro e del P r e f e t t o . 

Si fece un br ind i s i alla R e g i n a . 

D i s c o r s o P a p a t l o p o l l 

(S) ROMA, 20 , o r e 1 0 . 5 0 

È m o l t o f avorevo lmente c o r t i m e n t a t o i l 
d i s c o r s o de l l ' on . Papadopol i In A d r i a . 

Non fu aggress ivo , m a mol to s t r i n g e n t e 
nel le argofnenrazìóni sulla c o n d o t t a de l m i ­
n i s t e r o . 

L e t t e r a d e l K e a l g e n e r a l e C o s e n z 
(S) ROMA, 20 , o r e i l 
11 Re , con fe rendo al genera le C o s e n z l a 

Gran c roce d e l l ' o r d i n e mi l i t a re d i S a v o i a , 
gli d i r e s s e la seguen te le t te ra : 

Caro generale, 
«Des idero confermarle dirot tamento il r a m ­

marico da me provato ment re , aderendo a l lo 
p remure di lei colla più alta delicatezza, Uo 
apposta la mia firma al decreto del suo co l to -
mento in posizione ausiliaria. Mi confor ta 
però la certezza che in ogni tempo potrò f a ro 
appello alla mente e al cuore di le i pe r i t 
bene della patr ia e dell 'eserci to. . ' 

Mi a u g u r o nuove occasioni per da r lo s e r a - : 

pre maggiori prove dei miei sen t iment i . , 
F r a t t a n t o le conferisco la Gran c roce de l ­

l' ordine mil i tare di Savoia e prego Dio che: 
conservì lungamente la.preziosa di lei e s i s t en ­
za, specchio di ogni eletta vi r tù di soldato o 
di c i t tadino. 

Mi abbia sempre con vera amicizia. 
Monza là novembre 1803. " 

Aff.mo cugino - U M B E R T O » . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

2 / Novembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore l i m . 48 s . 6 
Tempo medio dell 'Europa 

v Cent ra le (0 dell 'Etna) ore 11 m. 5 8 s . 3 ? 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguito al l ' altezza di metr i 17 dal suolo e d . 
me t r i 30.7 dal livello medio del m a r e . 

19 Novembre Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a Ó-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . , 
Direzione del vènto . 
Velocita chil. orar, del 

Stato del cielo. . .. 

734.4 
+ 7.2 
7.2-
9t 

WNW 

3 
cop. 

735.7 
+ 9.2 

5.9 
67 

WSW 

6 
ser. 

738.9 
+ 5fi 

6.3 
92 

•NE 

17 
cop: 

Dalle 9 a n i del lii alle 9 a n i . del 20 
Tempera tu ra massima == + 9 . 6 ' : 

» minima = + 5 / 6 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 pom. del 19 alle 9 ant . del 20 miìl . 0 .4 
* — •• — -

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO, Proprie/arto 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Quaranta anni di successo l 

L' OLIO MATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista 

i. SERRAVALLO di TRIESTE 

li-
3 

p r e p a r a t o a i r e d d o c o n l e g a t i t r e s c h i 
e s c e l t i i n T e r r a n u ó v a d ' A m e r i c a 

ha. s o s t e n u t o e s o s t i e n e v i t t o r i o s a m e n t e l a l o t t a d i f r o n t e 

a d ' f t l t r i O L I I e d E M U L S I O N I . - Q u e s t o o t t i m o r i c o s t i t u e n t e 

I N D I S P E N S A B I L E A I B A M B I N I e d a g l i A D U L ' i T D E B O L I 

MAEOA DTFABBRIOAV S ' t r o v a , g e n u i n o , d a i s e g u e n t i d e p o s i t a r i : 

« r e s e l a : S. CALABRIA. — F l e s s o ' U t t i b e r t l a h o •. F . FRANZOJA - L e g n a n o : G . 
VALERI — P a d o v a : CORNELIO, PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI - - U d i n e : 
COMMESSATI o GIROLAM1 — V e n e z i a : BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDID 
SELMO e C , DE STEFANI e ZIGGIOTTI — V i c e n z a : ROSSI, VALERI. 

— s s — Guardarsi dalle contrafiazioni ed imitazioni — = ~ 

http://Bna.Oifos.-ti
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I-più dìfuso della C'tià e Provincia 

A C Q U I {PIEMONTE) 
-Sibi l i iiieni© Vini: di Lusso: ; e da ' Pasto , 

Nuovo sistema di D A M I G I A N E B E C C A R O col fondo, in lejmo e col rubinetto. Brevettato in Italia o all'Estero per trasporti Vin i , Olii 
l i q u o r i — lo sole a d o t t a t e da l G o v e r n o p e r t u t t e le scuo le eno log iche del R e g n o . 

• 'Pigiatrice-Sgranatrice Beccavo 
l a piìi u t i l e Iva l e M a c c h i n e E n o l o g i c h e — B r e v e t t a t a In I t a l i a , F ranc ia^ S p a g n a ed Austr ia-Unsjhevia 

Dietro invio di semplice biglietto di visita si spedisce Gratis il Catalogo illustrato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina . 
nanto sullo damigiane, e prezzi correnti. - " 

' Depos i to p e r P A D O V A e P r o v i n c i a p r e s s o l a D i t t a G, C U Z Z E R I e C. 

I- N o v e m b r e 1893 Orari Ferroviari I- N o v e m b r e 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 

misto 
| omnibus 

» 
direttiss. 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4.38 
(ì. 35 

•8. 9 
9.36 

11.65 
13.21 
13.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.55 ' 
8.12 
9.25 

10.50 
12.30 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 

» 
dirotto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
d irettiss. 
diretto 

| acceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

5125 
7.30 
9.29 

10 51 
13.25 
14.49 
15 W 
17145 
19:18 
19,51 
23.31 
—.18 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 13.35 - 16.55 - 23. 3 
diretto 14.54-16.16-19.35 
direttis? 19.63-21. 1-23.35 
misto 20. 3-22.50 
accel. —.23- 1.57 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

(1) 
6.35 

(2) 
» 

6.10-

omn. 
misto 
accel. 
direttis. 
omn, 
diretto 
misto 
omn. 
accel. 
diretto 23.25-

P a d o v a - V e n e z i a 
misto (1) 6.33 

{122) 7.35 
(124) 10.33 
(126) 15.13 

(2) 18.20 
(3) 18.40 

— 8.14 
— 10.10' 
— 13. 8 
— 17.48 
r - 19.16 
— 19.15 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto (1) 6.24 

(£21) 6.55 
(4) 8.45 

(185) 10.30 
15.10 

(2) 18.= 

— 1.20 
— 9:30 
— 9.25 
— 13. 5 
— 11.45 
— 19,38 

| M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
5.20- "1.58 
6.40 - 10.46 

10.10-13.23 
8.15-10.35-11.54 

10.— -15.18-20. 1 
13. 5 -16.10 -11.50 

(a) -20:10-—.42 
14.15-22.— - (1) 
18.35 - 23.15 - » 

2.16- 3.50 

(1) la Dolo. = (S) Fino a Dolo. = (S) Da Fnsina. — (4) Per Fusina, 
MB. I -treni 121; 122, 121, 128 e 126 faranno un minuto di. 

formata (li fronte al Caffè Commercio a D010 nel giorno di Venerdì di 
ogni settimana. 

In CORO di sonrreGSione per causa «i nelioia del piroscafo 129 i ?iag-
giatori provenienti da Venezia preudendo posto n el trono 64G in par-
tenzada Venezia (II. À.) allo ore 19.28 troveranno a Móstro un trono 
coincidente dello Guidovie in partenza allo oro 19.50 ed in arrivo a 

Dolo allo oro 20.B0. 

Padova -Rov . -Bo logna 
omn. (1) - 4.35 - 7.17 

» 5.34 - 7. 1 - 10.29 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acb. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dil>;'15.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 
» ' 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 - - .26 - X.== 

(l)da.Eov. - (2; fino; 

Bologna- R o v . - P a d o v a 
dir. 2720% 3.44 - 4.34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 1212 t 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 
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Pubblicazioni della Prem. Tipografia Sacchetto 
F. B O M T É L U • 

Elementi Psicologia e Logica 

G. PRATI 

P S I C 

Mest re -Trev i so-Udine 
dir. 5.23 - 5;48 - ; "Ì~4n 
omn, 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 9 .= - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.65 - 10.56 
misto 17.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a Trev 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle mlebr 

P O L V E R I 
St dello Otabilimento oassarini 

D I B O t O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dèi guariti. 

.ri 
li 
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3-lfci 
Ultimo riprovato della Chimica ! 

Vero Ristoratore della Cute 
Per la Toletta e .nel Bagno 

)bellisce la pelle,, rendendola.'•vellutata e fa-
facendovi .scomparire le macchie e le• rughe 

Per S'igiene delta Testa 
Pulisce e rinvigorisce il 

struggendo la forfora 
gliàtura rigoglksa. 

cuoio capelluto, di-
e rendendo la capi-

Monse l ice -Legnago 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

Belluno-ftlontefaelluna 
omnibus 5.= = 7 ,= 
misto 6.35 = 10.10 

» 13,30 = 15.59 
omnibus 18.25 =• 20.28 

È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolverei 
Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l 'organismo dando il tempo di combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti." 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energìa a tutto l'organismo, ben a ragione 
é «Mnsiderata come una 

Salvaguardia contro le Malattie 
ad essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progress! *' 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitide), 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-Y<orfc,' 

v e n d e I n ' t t ì t t e l e V a r t n a o l » . 

BREVETTO D' INVENZIONE 

Proprietari : P lETRASANTiVy BIANCHI & C. - MILANO 
Vendesi pure press» tutti i principali Farmacistu Droghieri e Profumieri 

Vendita in PADOVA da LUIGI PAVEGGIO - DALLA BARATTA LORENZO -.PEZZIOL G. B. 

G'&XL-é. 7 5 i l p e z z o ' 

FenRO-CHlNMlSU 
LIQUOREiSTOMATICO RIC0ST1TENTE SOVRANO 

F. BISLERS - l i b o 

ACQUA 
DI ' 

NOCERA UMBRA 

VOLETE in mimi 

Nella nostra Tipografia 
si assume qualunque lavoro 

a prezzi convenienti 
e con la massima sollecitudine 

TONCESSIONARIO 

MILAKO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

1 Cbioago, 38-8-93. 
Il sottoscritto 6 lieto di dichiarare che L'ACQUA dì 

NOCERA (Umbra) 6 una ottima acqaa, ottimaìper il 
sapore assai gradevole, ottima per iL contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e per V uso comune. 

Dott, OTTO N. TOT 
Prof, di Cliimica Tcoaologica al Politecnico di Berlino 

"Visto : lì U. Commissario Gcrenlo 
UNGAR0 

^ n x . - a . a s r o 

da'celebrità mediche 
riconosciuta e dichiarata 

l a R e g i n a d e l l e A c q u e d a t a v o l a 1 

Preg. Sig. F. Bislerv . 
. Milapo, 16' 

Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio 'a, 
sciare Milano senza inundarle nna parola d1 eneo"1' 
pel suo FERRO-CHINA liquore, eccellente, dal qua! 
ebbi buonissimi risultati.. Egli e veramente un w 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nello M 
brezze nervose, covreggs molto be'nó Pinorzia del vài 
tricolo aelle digestioni stentato ed infine lo trov 
giovevolissimo nolle convalescenze da lungho malati' 
in ispecial modo di febbri periodiche, 

Dott. SAGLIQNE ca»m. CAUt̂  
Medico di S. M. il Ro 

Abbonamento al COMUNE " Giornale di Padova „ Lire 18 annue 
Padova 1893, Tig. F; Sacclicito 


